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LUNEDÌ 23 

 ore 18.30 santa messa 

MARTEDÌ 24 

 ore 18.30 santa messa 

MERCOLEDÌ 25 

 ore 17.00 in patronato iscrizioni al catechismo  

 ore 18.30 santa messa 

GIOVEDÌ 26 

 ore 17.30 adorazione eucaristica  
 ore 18.30 santa messa 

VENERDÌ 27 

 ore 18.30 santa messa 

 ore 21.00 prove del coro 

SABATO 28 

 ore 18.30 santa messa 

DOMENICA 29  

 ore10.30 santa messa  

    

    

al dal 

23 
INININ   QUESTAQUESTAQUESTA   SETTIMANASETTIMANASETTIMANA: : :    

29 

   

SETTEMBRE 

 

Foglio settimanale della parrocchia  

Gesù Lavoratore di Marghera.  

Anno VII - n.3 

DOMENICA 24 GENNAIO DOMENICA 24 GENNAIO DOMENICA 24 GENNAIO    

 

   
 

Foglio settimanale della parrocchia  

Gesù Lavoratore di Marghera.  

Anno X - n.23 

DOMENICA 22 SETTEMBRDOMENICA 22 SETTEMBRDOMENICA 22 SETTEMBRE 2013 E 2013 E 2013    

Riccardo ci 
saluta e  
sceglie... 

Il catechismo e  
il patronato 

dal  
Consiglio  
Pastorale  

Parrocchiale 

… in questo numero 

Un anno è trascorso assieme, Riccardo ci saluta 

MISSIONE E’ VOLER BENE ALLA GENTEMISSIONE E’ VOLER BENE ALLA GENTE  
La scelta di entrare nella famiglia comboniana 

arissime sorelle, carissimi fratelli,  

è già passato un anno, è già tempo di salu-

tarci. 

In questo momento così importante per me, ma 

credo anche per voi, vorrei condividere tre pensieri 

che vado custodendo da alcune settimane. 

Il primo riguarda Dio, o come ho imparato a chia-

marlo in Sud America, “Papito Dios”. 

Ultimamente, stando con lui, mi sono reso conto 

che non potrò mai eguagliarlo in generosità. Credo 

che la mia vita non basterà per ripagarlo. Ma per for-

tuna lui di questi confronti non ne fa. 

Ho fatto esperienza di lui e l’ho lasciato entrare dentro di me. Questo è 

stato possibile perché ho creduto veramente che Dio c'è. E' stato possibi-

le perché ho desiderato tanto sentirmi figlio suo lasciandomi amare. Ba-

sta questo. Lui vuole solo questo da noi. Poi il resto lo fa lui.  

Quindi oggi, in questo giorno bello, godiamo di questa nostra fratellan-

za, ma ricordiamoci di lodare non me per la scelta che ho fatto, ma l'Al-

tissimo bon Signore: è lui l'artefice di tutto. E' lui che ha permesso questo 

miracolo nella mia vita. 

Il secondo pensiero riguarda allora la mia scelta di vita. Contro corre-

te, forse. Ma non ce l’ha detto pure quel papa Francesco che tanto ci 

piace che dobbiamo saper andare contro corrente?! 

Purtroppo la cultura di oggi è una cultura di consumo e non una cultu-

ra di qualità. Ma per essere pienamente felici dobbiamo essere rivoluzio-

nari. 
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Io desidero, come ogni persona nel mondo, una vita bella, piena e 

felice. Amare e poter amare. Ho intuito che questa scelta, quella d’inizia-

re il cammino per essere un  giorno, se Dio vuole, un fratello missionario 

comboniano, è una scelta che può portarmi ad una pienezza di vita. E 

non ci sono molti discorsi complicati da fare anzi, è tutto molto semplice: 

io ho incontrato Gesù. Da questo rapporto di amore non posso far altro 

che iniziare una missione che va da me fino ai fratelli del mondo. Quindi 

si, è qualcosa di coraggioso quello che sto facendo, ma credo che oggi, 

chiunque segue Gesù è coraggioso. E non parlo solo di preti o religiosi. 

Credo che seguire Gesù, credo che essere missionari voglia dire, per 

esempio, anche amare teneramente i nostri cari fino alla fine. Quanto è 

contento Dio se lo facciamo.  

L'ultimo pensiero va a voi. Disse un padre comboniano "Missione è vo-

ler bene alla gente". 

Bene, ho iniziato qualche settimana fa a chiedermi se io volevo bene 

a voi, e se da voi mi sentivo ben voluto. Se mi sentivo a casa.  

La risposta? SI! Mi sono sentito a casa e sono contento perché pensan-

do a voi mi sento a casa. E' bello potervi ringraziare per la semplice e ge-

nuina accoglienza che mi avete dato. Di nuovo, mi son sentito accolto e 

voluto bene da voi. Grazie! 

Un grande grazie naturalmente a don Luca che mi ha accolto e mi ha 

dato fiducia e molto mi ha insegnato della vita di comunità facendo si 

che io mi conoscessi più a fondo. 

Concludo dicendo che qui mi sono sentito missionario perché se la 

missione vuol dire stare con le persone e lasciare che Dio avvenga, sento 

che abbiamo camminato insieme in maniera bella e semplice. 

Parto anche a nome vostro per la mia missione, quindi vi chiedo di 

pregare per me. Di rimanere uniti. Io di voi mi ricorderò! 

Si dice che uno degli strumenti di resistenza più importanti nei momenti 

difficili  per un missionario ( quindi per ogni persona) sia il ricordo. Ricorda-

re un momento bello, una particolare condivisione, il bene che qualcuno 

ti vuole. E' qualcosa che dona forza e coraggio. 

Io ricordando voi, sento tutta la tenerezza che mi avete dato. Allora 

per questo non posso far altro che ringraziare voi, ma soprattutto “Papito 

Dios” che ha permesso il nostro incontrarci, il nostro sederci assieme, il no-

stro lasciare che Lui avvenisse! 

GRAZIE e pace e bene!!! 

Riccardo 

A nome di tutta la comunità, mi sento di dire un forte GRAZIE a Riccardo per la 

sua presenza discreta ma sostanziosa tra noi durante quest’anno e per il sostegno 

e l’aiuto dato al gruppo dei giovanissimi. Il Buon Dio possa sempre starti vicino e 

sostenere il tuo cammino. Noi lo faremo con la preghiera, la stessa che chiedia-

mo a te. Buona strada!!!! don Luca 

Inizia un nuovo anno 

Il catechismo, il patronato… 
Tempo di inscrizioni e responsabilità 

Stiamo per iniziare un nuovo anno a vivere e trascorrere as-

sieme: tante saranno le occasioni d’incontro e i motivi per 

fare festa e trascorrere un po’ di tempo assieme. 

La vita del patronato lentamente inizierà (nel frattempo ab-

biamo restaurato il palco, grazie Piergiorgio e Marino…!) 

ma da subito vi invitiamo ad iscrivervi al catechismo. Due 

saranno i giorni in cui troverete i catechisti ad attendervi: 

il 25 settembre e il 2 ottobre  

dalle 17.00 alle 18.30 in patronato 

è un’occasione anche per rivedersi dopo la pausa estiva. 

Avvisiamo già che mercoledì 16 ottobre dalle 17 alle 18 

aspettiamo tutti i genitori in patronato per presentare l’anno e parlare 

anche delle date dei sacramenti. 

Martedì 17 settembre alle 20.45 in canonica si è riunito il Consiglio Pasto-

rale Parrocchiale per impostare la vita della comunità dopo la pausa 

estiva. Diversi sono stati gli argomenti trattati, ma due ci pareva impor-

tante comunicare a tutti perché riguardano la vita della parrocchia. 

Il primo riguarda la messa della domenica e dei giorni festi-

vi: ci è sembrato importante privilegiare la dimensione co-

munitaria dell’eucarestia domenicale così da farci prende-

re la decisione di celebrare una sola messa, alle 10.30, per 

tutta la comunità. Bambini, giovani, adulti, anziani, tutti as-

sieme attorno all’unico altare. 

La seconda cosa riguarda la statua della Madonna di 

Lourdes che comincia ad accusare i segni dell’età...per 

questo urge un restauro prima che sia troppo tardi! La por-

teremo in Val Gardena da colui che l’ha pensata e realiz-

zata e là la faremo restaurare. A tal fine chiediamo a tutti 

liberamente di contribuire con un’offerta. Il costo del re-

stauro si aggirerà attorno a € 1500. La riaccoglieremo tra 

noi il prossimo 11 febbraio 2014, festa liturgica della Madonna di Lourdes. 

dal Consiglio Pastorale Parrocchialedal Consiglio Pastorale Parrocchialedal Consiglio Pastorale Parrocchiale   
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